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Assoc. Culturale STAR

LA SICILIA DEL GRAND TOUR
La Sicilia vista 

e raccontata 
dai Grandi visitatori 

dei secoli scorsi

29 e 30 settembre 2025 - 9.30 ÷ 13.00
Cinema Gaudium
Via Damiani Almeyda, 32

Palermo

F. Dostoievski, J. W. Goethe, Stendhal, 
P. Brydone, R. Peyrefitte, J. G. Seume, 

Guy de Maupassant, L. Durrell, 
B. Berenson, E. Renan, I. Babel, 

Hugo von Hoffmanstahl, 
Aléxis de Toqueville, D. H. Lawrence,... 

Tomasi di Lampedusa, Sciascia



Interventi degli esperti relatori: 

Lunedì 29
• Beppe Cino, regista cinematografico e sceneggiatore; autore di 
diversi film ambientati in Sicilia: «Storia del viaggio» 
• Pasquale Hamel, scrittore e storico: «La Sicilia prima del Grand Tour»
• Ciro Lomonte, architetto ed esperto di arte sacra: «Il genio sacro 
dell’arte siciliana»
• Egidio Termine, autore dei film “Per quel viaggio in Sicilia” 
(presente su Prime Video) e “Il figlio sospeso” (presente su RaiPlay): 
«La Sicilia nel Cinema»

Brani musicali eseguiti da Beatrice Pillitteri e Gregory Mansella 

Martedì 30
• Ignazio Buttitta, docente universitario (UNIPA), esperto di 
discipline demo-etno-antropologiche e Presidente della “Fondazione 
Ignazio Buttitta”: «L’Etna nelle pagine dei viaggiatori stranieri» 
• Sergio Intorre, docente universitario (UNIPA) di Museologia e 
Storia del Collezionismo per le Arti Decorative:  «I viaggiatori del 
Grand Tour e le Arti Decorative siciliane»
• Beppe Cino, regista cinematografico e sceneggiatore; autore di 
diversi film ambientati in Sicilia: «La struttura del viaggio nelle sue 
tappe fondamentali»
• Laura Inzerillo:  «L’architettura Gotico Mediterranea in Sicilia»

Brani letterari di J. W. Goethe, Guy de Maupassant, E. Renan, Tomasi 
di Lampedusa,  letti da Beatrice Pillitteri ed Egidio Termine.

Proiezione del documentario «L’architettura Gotico Mediterranea 
nei tre valli: Val di Noto, Val di Mazara, Val d’Erice», realizzato 
dall’Associazione Backstager. 
Proiezione del documentario di Beppe Cino «C’era una volta 
Palermo», prodotto dall’Istituto Luce. 

Nel 1625 Francis Bacon scrive “Of Travel”, una sorta di guida per aspiranti viaggiatori 
dove definisce il viaggio come “a part of education”, un importante contributo alla 
crescita culturale delle nuove e benestanti generazioni. Con il libro del filosofo 
inglese nasce quindi una moda tutta nord europea ad andare verso sud, verso 
le radici classiche della cultura europea, verso l’Italia, verso la Sicilia, evitando 
la Grecia ancora sotto il dominio ottomano. Sarà poi Richard Lassels nel 1670 a 
coniare il neologismo “Grand Tour” quando aveva dato alle stampe il suo diario 
“A compleat journey trough Italy”. A partire quindi dal XVIII secolo l’aristocrazia 
europea si lancia alla scoperta del nostro paese, alla scoperta dell’eredità 
dell’antica Roma, di Venezia, di Napoli, di Pompei, etc... Ma tappa fondamentale 
di questi viaggi di formazione fu la Sicilia, la Sicilia omerica, la Sicilia dei vulcani, 
dei tesori greci, dei castelli medioevali, dell’architettura gotico-mediterranea, 
etc... Nelle lettere scritte all’inizio dell’800, F. M. Hessemer scrive «… la Sicilia è 
il puntino sulla i dell’Italia […] il resto d’Italia mi par soltanto un gambo posto a 
sorreggere un simil fiore». Quindi, da una parte la Sicilia come terra del mito e 
dell’antico da riscoprire, e dall’altra il Grand Tour come viaggio di formazione della 
classe dirigente europea, come scoperta delle radici dell’identità europea, come 
contributo alla cultura del cosmopolitismo, come bisogno di andare oltre i confini 
della propria nazione. E nel bisogno di conoscenza di ciò che sta oltre l’orizzonte, 
il viaggiatore europeo del Grand Tour lascia tracce di questa esperienza in lettere, 
diari, memorie, dipinti, tele, disegni, fotografie che documenteranno la cultura e 
la memoria visiva del nostro paese. Le tracce di questa grande avventura culturale, 
che spazierà per due secoli prima dell’avvento del turismo di massa, sono i diari 
di viaggio, i libri, le riflessioni, le citazioni di scrittori come  F. Dostoievski,  J. W. 
Goethe, Stendhal, P. Brydone, R. Peyrefitte, J. G. Seume, Guy de Maupassant, L. 
Durrell, B. Berenson, E. Renan, Hugo von Hoffmanstahl, Aléxis de Toqueville, D. 
H. Lawrence, I. Babel, etc... Un lungo viaggio in Sicilia vista da occhi esterni, da 
sguardi romantici ma anche critici, come ad esempio quelli del francese Albert 
Jouvin, o un di periodico polacco che nel 1788 esprimeva un duro giudizio “… 
sull’incommensurabile distanza tra la nobiltà ed il popolo”. La Sicilia, quindi, con 
le parole di chi, con occhi d’amore,  ha conosciuto per una sola estate la Trinacria 
degli Dei e quella degli uomini. 

in copertina: 
- particolare della statua di Ulisse, presente sull’isola di Itaca, in Grecia.
- uno dei primi coni ritrovati in Sicilia, nel siracusano nel III sec. A.C., di moneta contente la Triscele con 
la testa di Medusa; xilografia del 1893
Sullo sfondo: 
olio su tela dell’artista Jakob Philipp Hackert, del 1778, dal titolo “Landschaft mit Tempelruinen auf 
Sizilien” (Rovine di templi in Sicilia)


